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A 
nche per Gesù è giunto il momento di dire addio ai suoi amici. Dopo quaran-

ta giorni dalla sua morte (il numero è da intendersi più in senso simbolico – il 

tempo necessario – che in senso matematico), dopo varie apparizioni e ulte-

riori insegnamenti sul Regno di Dio, Gesù saluta definitivamente i discepoli, e torna 

presso di Lui. L’evangelista Luca usa i termini simbolici consueti della Bibbia: il cie-

lo, la nube, l’alto, come luoghi propri di Dio.  

 Le sue ultime parole ricordano ai presenti ciò che si aspetta da loro: che conti-

nuino a testimoniare l’incontro con Lui, la sua fede e il suo amore, la sua vittoria sulla 

morte e sul male (il potere che gli è stato dato in cielo e in terra). Dovranno continuare 

a portare al mondo la novità di vita che hanno incrociato, osservando le istruzioni del Cristo e mostrando quanto è 

buono il suo stile, per la felicità degli uomini nel presente e nell’eternità.  

 Chi si farà battezzare nel nome di Dio assumerà la stessa missione: la conversione avrà come conseguenza la 

responsabilità di invitare altre persone a far parte della comunità, e così fino ai confini dell’umanità.    

 Splendida e confortante l’ultima frase del Vangelo di Matteo: il corpo di Gesù sarà lontano, ma il suo spirito 

no. Lui è con noi tutti i giorni, fino alla fine dello spazio e del tempo. E torneremo a vederlo, perché ci verrà incontro 

per accoglierci in Dio.   
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18/05/2026 Via  Saragat : Fam. Basili 

25/05/2026   Via Amendola 78 : Fam. Avenali  
ogni giorno, alle ore 21,00 recitato il S. Rosario  

 
MARTEDÌ   Contrada San Pietro 
MERCOLEDÌ Madonnella 
GIOVEDÍ   Contrada Taragli 
SABATO (21.15) Contrada San Lorenzo. 

 

Il 31 maggio concluderemo il mese 

mariano con la preghiera Mariana. 
 

Il mese di maggio: in tutta la Chiesa si rinnova la 
gioia di ritrovarsi nel nome di Maria nostra Madre,  
specialmente a pregare insieme il Rosario.  
 Si rivive l’esperienza di quei giorni, tra        
l’Ascensione di Gesù e la Pentecoste, quando i        
discepoli si ritrovavano nel Cenacolo a invocare lo 
Spirito Santo: Maria Santissima era in mezzo a loro e 
il suo cuore custodiva il   fuoco che animava la      
preghiera di tutti. Vi affido le mie intenzioni, in         
particolare per la comunione nella Chiesa e la pace 
nel mondo. 

(Leone XIV) 
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I 
l luogo dell’appuntamento è la Galilea. Non al cuore dell’ortodossia, non in una regione tranquilla, non tra 

gente omogenea per etnia di provenienza, per cultura e tradizioni. La Galilea è da sempre il mare aperto: 

luogo di incontro e di scontro, di mescolanza e di confusione, terra di passaggio degli eserciti e delle mi-

grazioni, delle carovane di mercanti e dei gruppi degli esiliati. Non è casuale che l’appuntamento sia proprio 

qui: il Risorto non vuole tenere i suoi al chiuso, in un luogo confortevole e caldo. Devono abituarsi subito al 

crogiolo delle culture, alla diversità delle lingue, alle situazioni più varie: ai venti e alle tempeste, alle grandina-

te della storia, senza coltivare il sogno di un comodo riparo.  

 Ora, però, tutto è cambiato. Lo Sconfitto, il Perdente, il Crocifisso è il vero Vincitore: il potere autentico 

è nelle sue mani. Per questo non dovranno lasciarsi afferrare mai dalla paura. Non hanno dovizia di mezzi a di-

sposizione. Non godono di protezioni e privilegi particolari. Non possono contare sull’immunità da rischi e peri-

coli e non sono esonerati dalle fatiche e dalle sofferenze, tanto meno dalle persecuzioni. Ma tutto questo è, in 

ogni caso, temporaneo. Anche loro potranno sembrare degli sconfitti e dei perdenti, ma sarà solo per poco. La 

storia viaggia ormai sotto un segno diverso, basta che la leggano con gli occhi della fede. Ed è questo quello che 

conta veramente. Il vero potere è nelle mani di Gesù ed egli lo trasmette ai suoi. Non è un potere che umilia, 

obbliga, calpesta, riduce l’opposizione al nulla. È piuttosto il potere dell’amore: si offre, si sacrifica, si dona, ma 

proprio per questo risulta vincente.  

 Le consegne sono semplici, ma di non poco conto. Si tratta di partire, di affrontare le incognite di per-

corsi che li condurranno in ogni parte del mondo. Abbandonare la terra e la cultura che conoscono bene non sarà 

facile: si dovranno misurare con situazioni sconosciute e frangenti imprevedibili. Si tratta di portare un annuncio 

che può cambiare la vita di coloro che lo accolgono: è una parola di salvezza, di consolazione e di speranza, che 

guarisce e porta misericordia. L’obiettivo non è quello di cercare il plauso, di suscitare battimani, ma di fare di-

scepoli. L’annuncio non cerca gente che approva, ma persone disposte a seguire Gesù e la strada che porta alla 

risurrezione prevede sempre che si porti la croce. Chi accoglie il Vangelo, però, verrà immerso nella vita di Dio, 

parteciperà ad una comunione profonda con lui, che è Padre, Figlio e Spirito Santo, e quindi mostrerà con i fatti 

che la sua vita viene gradualmente trasformata.  

Se i rischi sono grandi, e non bisogna nasconderseli, c’è tuttavia una certezza che conduce gli apostoli: il Signo-

re Risorto non li abbandona alla loro sorte. Egli rimane accanto a loro, condivide le loro fatiche, accompagna la 

loro missione, cammina insieme a loro lungo i percorsi degli uomini. E questo non solo per un po’ di tempo, ma 

per sempre, fino a quando il disegno di Dio non giungerà a compimento. I discepoli sono esposti – proprio come 

il loro Maestro – al rifiuto e alla persecuzione, alla calunnia e alle violenze. E tuttavia non hanno paura perché 

hanno fiducia nel loro Signore. Il suo amore è più forte di qualsiasi ostacolo: nessuno potrà strapparli dalla sua 

mano.   

Io sono con voi 

È più bello insieme 

T 
ra canti, balli e giochi si sono conclusi i percorsi di catechismo e 
ACR 2025/26 e neanche la pioggia ha frenato l’entusiasmo e la 
voglia di trascorrere un momento di festa. 

È stato un pomeriggio di allegria e di condivisione che ha unito bambini, 
ragazzi, genitori, catechisti ed educatori in un'unica squadra, quella della 
gioia di testimoniare Gesù. 
Un “grazie” va a tutte le famiglie che hanno risposto con interesse e par-
tecipazione alle iniziative e agli incontri       proposti dimostrando che, 
proprio come abbiamo cantato, “È PIÙ BELLO INSIEME, È UN DO-
NO GRANDE L’ALTRA GENTE!”. 
 Con la speranza che quello che abbiamo vissuto sia solo un trat-
to di un cammino che prosegue e si alimenta nel tempo auguriamo a tutti 

una serena estate e... ci rivediamo a Settembre! 
Il percorso però continua anche nei mesi estivi con il GREST, i campeggi ACR e tante altre occasioni per stare     
insieme e crescere nella gioia e nell'amicizia. 

E allora… buona estate a tutti e ci rivediamo a settembre per iniziare insieme un nuovo anno di cammino! 
I catechisti e gli educatori  
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A VOI CHE RESTATE SULLA TERRA 

Amici, che restate qui sulla terra. 
Ricordate: io vi voglio bene.  

Forse non ve l’ho detto mai abbastanza, 
ma è stato bello incontrarvi,  

conoscervi, stare insieme a voi. 
 

Mi avete dato tanto,  
e so che continuerete a dare al mondo.  

L’ho fatto anch’io, a modo mio, in ogni istante. 
Sì, nonostante i miei sbagli e la fatica ad imparare, 

so che dentro tutto pian piano si muoveva: 
si addolcivano istinti, purificavano intenzioni,  

amplificavano sentimenti.   
E ho vissuto, facendo e disfacendo,  

osservando e operando,  
piangendo e godendo, lottando e accettando.  

 
Ora è tempo di sciogliere gli ormeggi  

e aprirmi al mistero di Dio.  
È la meta di tutti,  

e a suo tempo lo sarà anche per voi.  
Da oggi vi passo il testimone,  

perché sono mille le cose  
che farei ancora o che farei meglio,  

ma so che toccherà a voi. 
 

E so che farete del vostro meglio,  
attingendo anche ai ricordi del tempo  

trascorso con me.    
Sappiate che sarò felice di vedervi costruttori del bene, 
perché è proprio quello che resta, e ci si porta in cielo.  

Non pensatemi troppo lontano 
perché il mio cuore sarà sempre con voi,  

anzi, in voi.  

LA PREGHIERA  
Tu, Gesù, non hai abbandonato 
i tuoi discepoli e questa nostra terra: 
ora sei presente in modo diverso, 
ma proprio per questo rimani accanto 
ad ognuno di noi, in qualsiasi regione del mondo. 
 
Hai voluto che la tua missione continuasse 
e hai deciso di servirti di noi, 
per portare dovunque il Vangelo 
perché diventasse la luce 
di tutti coloro che l’accolgono 
con cuore sincero e buono, 
perché ogni uomo e ogni donna, 
impegnandosi a viverlo, 
potesse partecipare alla comunione d’amore 
che ti unisce al Padre e allo Spirito Santo, 
perché immersi nella tua morte e risurrezione, 
attraverso il battesimo, 
fossimo rigenerati a vita nuova. 
 
È vero: hai affidato a noi 
e ai discepoli di ogni tempo 
un compito immenso, di grandi proporzioni, 
ma non ci hai mandati allo sbaraglio. 
Il tuo Spirito ci sostiene costantemente 
e tu rimani al nostro fianco 
per rincuorarci e donarci speranza. 
 
Lo sappiamo: non è facile 
portare la tua parola, 
fare appello alla conversione, 
chiedere di vivere e decidere 
secondo una logica di amore, 
ma proprio in questo modo 
ogni creatura dovrà scegliere 
se affidarti o no la propria vita. 
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L EC A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L E   

Settima settimana del Tempo di Pasqua e Terza settimana della Liturgia delle Ore 

ASCENSIONE DEL SIGNORE (s) 

 

At 1,1-11; Sal 46 (47); Ef 1,17-23; Mt 28,16-20 

A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. 

R Ascende il Signore tra canti di gioia. 

Opp. Alleluia, alleluia, alleluia. 

Giornata mondiale                     

per le comunicazioni sociali 
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DOMENICA 

  
LO Prop 

Ore 10.30 Santa Messa  
Chiesa Parrocchiale    

Per la comunità 

Ore 18, 30  Santa Messa Chiesa Parrocchiale 
preceduta dal Santo Rosario  
 

 Pro Giorgi Imerio Andrea. 
 Mondati per Bigi Mario (7° anno) e def. Fam. 

Bigi e Mondati. 
 Fam. Schiavoni per Armando. 
 Fam. Brega per Giuseppe. 
 Stanzione Giovanni per Marcello e Lina. 

(Settima settimana del Tempo Pasquale) 

S. Giovanni I (mf) 

At 19,1-8; Sal 67 (68); Gv 16,29-33 

Abbiate coraggio: io ho vinto il mondo! 

R Regni della ter ra, cantate a Dio. Opp. Can-

tate a Dio, inneggiate al suo nome.  

18 

LUNEDÌ 
  

LO 3ª set 

Ore 10.00 Funerale di Pittori Angela  
 

Ore 16.00 Funerale di  Ivaldo Latini 
Chiesa Parrocchiale 

 

Ore 21.15 SANTA MESSA DI ZONA  
presso Fam Basili - in via Saragat 

At 20,17-27; Sal 67 (68); Gv 17,1-11a 

Padre, glorifica il Figlio tuo. 

R Regni della ter ra, cantate a Dio. Opp. Be-

nedetto il Signore, Dio della salvezza. Opp. 

Alleluia, alleluia, alleluia. 
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MARTEDÌ 
  

LO 3ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 

 Silvana per Angela, Nicola e def. Fam. Campanella 
e Cingolani. 

 Luciana Rossetti per Gherardo Mancini. 
Ore 10.30 S. Messa Chiesa  di Riposo.     

 Libera. 
Ore 15.30 incontro cresimandi.  
Ore 21.00 Santo Rosario - Chiesa San Pietro  

S. Bernardino da Siena (mf) 

At 20,28-38; Sal 67 (68); Gv 17,11b-19 

Siano una cosa sola, come noi. R Regni della 

terra, cantate a Dio. Opp. Sia benedetto Dio che 

dà forza e vigore al suo popolo. 
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MERCOLEDÌ 
LO 3ª set 

Ore 09.00 Santa Messa Chiesa del Crocifisso  
Adorazione Eucaristia 

 Fam. Aguzzi per Robertino. 
 

Ore 21.00 Santo Rosario - Chiesa Madonnella  

Ss. Cristoforo Magallanes Jara e compagni (mf) 

At 22,30; 23,6-11; Sal 15 (16); Gv 17,20-26 

Siano perfetti nell’unità.R Proteggimi, o Dio: in 

te mi rifugio. 
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GIOVEDÌ 
LO 3ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 

 Fam. Solazzi per Bruno e Caterina. 
 

Ore 21.00 Santo Rosario - Contrada Taragli  
S. Rita da Cascia (mf) 

At 25,13-21; Sal 102 (103); Gv 21,15-19 

Pasci i miei agnelli, pasci le mie pecore. R Il 

Signore ha posto il suo trono nei cieli. Opp. 

Alleluia, alleluia, alleluia. 
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VENERDÌ 
LO 3ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
Benedizione delle rose  

 

 Luciana Rossetti per Elda, Teresa e Rita. 
Ore 19.00  

Incontro di formazione catechisti educatori 
At 28,16-20.30-31; Sal 10 (11); Gv 21,20-25 

Questo è il discepolo che testimonia queste cose 

e le ha scritte, e la sua testimonianza è vera. R 

Gli uomini retti, Signore, contempleranno il tuo 

volto. Opp. Alleluia, alleluia, alleluia. 

23 

SABATO 
LO 3ª set 

Ore 18, 30  Santa Messa Chiesa Parrocchiale 
preceduta dal Santo Rosario  

 

 “Die Septrimo” di Silvano Ceccolini. 
 Cinzia e Paola per Renata. 
 Claudia per Piccioni Serafino e Baioni Jolanda 
 Fam. Coloso per Def. Fam. 
Ore 21.15 Santo Rosario - Cont. S. Lorenzo.  

PENTECOSTE (s) 

At 2,1-11; Sal 103 (104); 1 Cor 12,3b-7.12-13; 

Gv 20,19-23 

Come il Padre ha mandato me anch’io mando 

voi. 

R Manda il tuo Spir ito, Signore, a r innovare 

la terra. Opp. Alleluia, alleluia, alleluia. 
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DOMENICA 
  

LO Prop 

Ore 10.30 Santa Messa  
Chiesa Parrocchiale    

Per la comunità 
 

Ore 18, 30  Santa Messa Chiesa Parrocchiale 
preceduta dal Santo Rosario  

 “Die Septrimo” di Angela Pittori. 
 “Die Septimo” di Ivaldo Latini. 
 Danilo Perticaroli per Bonavita Giuseppina, 

Perticaroli Ubaldo e Santarelli Silvana. 
 

 Venerdì 22 maggio: Festa di Santa Rita da Cascia: benedizione delle rose. PORTARE LE ROSE 
DA CASA. 

 Sabato 23 Maggio ore 21.15 Veglia vocazionale di Pentecoste. Inizio alle “Carcerette” per poi andare in Cattedrale. 
 Giovedì 21 maggio i bambini della Pr ima Comunione par teciperanno al r itiro spir ituale in preparazione al grande 

giorno. Domenica 31 maggio, durante la Santa Messa delle ore 11.00, riceveranno per la prima volta il Sacramento della      
Prima Comunione. 


